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COMUNE DI VILLASIMIUS

Provincia di Cagliari

SETTORE -  SERVIZI SOCIALI, CULTURA  E  PUBBLICA ISTRUZIONE E SETTORE AMBIENTE E SERVIZI TECNOLOGICI
 

 

  BANDO PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI ASPIRANTI  BENEFICIARI ALLA  CONCESSIONE DI LEGNA DA ARDERE 

ANNO 2012
Il Responsabile del Settore Ambiente e Servizi  Tecnologici  

e il Responsabile del  Settore  dei  Servizi  Sociali

Premesso che:

· Vi è la disponibilità di legna da ardere depositata presso il cantiere comunale;
· L’intervento di concessione della legna è assimilabile alla concessione di contributi  economici erogati a famiglie in disagiate condizioni economiche per far fronte all’abbattimento dei costi per servizi essenziali, la cui erogazione è subordinata alla verifica della condizione reddituale secondo la certificazione ISEE, nel rispetto  dei parametri individuati dalla Regione Autonoma della Sardegna con Delibera di Giunta. n. 20/8 del 26.04.2011 per l’avvio del programma di interventi di contrasto alla povertà per l’anno 2011; 

· Il criterio primario e oggettivo delle condizioni reddituali debba essere accompagnato anche da una valutazione sociale e familiare ovvero la sussistenza di ulteriori situazioni di vita di svantaggio sociale che possono incidere negativamente sulla capacità di autonomia economica dei singoli e delle famiglie
Vista la Deliberazione G.C. n. 187 del 28.12.2011 di approvazione dei criteri per la concessione di legna da ardere a cittadini in condizioni di disagio socio-economico

RENDE NOTO

Che è indetto una selezione per la formazione di una graduatoria di  aspiranti beneficiari destinatari della concessione di legna da ardere, fino all’esaurimento delle disponibilità giacenti presso il cantiere comunale;
  

ART. 1 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE AI BENEFICI 

Per l’ammissione alla graduatoria è necessario il possesso dei seguenti requisiti: 

1) Essere residenti nel Comune di Villasimius;

2) Essere in possesso di un reddito pari o inferiore alla soglia di povertà, la quale è ridetermiata annualmente dall’Istat, calcolata secondo il metodo Isee (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) e articolata  per fasce che tengano conto della diversa ampiezza dei nuclei familiari richiedenti, secondo quanto definito dalla D.G.R. . n. 20/8 del 26.04.2011, così come modificata dalla D.G. R. n. 23/3 del 12.05.2011,  secondo la seguente tabella:
	Ampiezza della famiglia
	Coefficienti
	Soglia di povertà mensile definita dall’Istat
	Soglia di povertà annuale
	Soglia di povertà ISEE

	1 componente
	0.60
	599,80
	7.197,60
	7.197,00

	2 componenti
	1
	999,67
	11.996,04
	7.640,00

	3 componenti
	1.33
	1.329,56
	15.954,72
	7.820,00

	4 componenti
	1.63
	1.629,46
	19.553,52
	7.948,00

	5 componenti
	1.90
	1.899,37
	22.792,44
	7.997,00

	6 componenti
	2.16
	2.159,29
	25.911,48
	8.097,00

	7 o più componenti
	2.40
	2.399,21
	28.790,52
	8.109,00


Nella dichiarazione ISEE devono essere presenti i redditi di tutti i componenti  della famiglia anagrafica ossia quella risultante dallo stato di famiglia.  Al fine di avere cognizione della reale disponibilità delle risorse del nucleo familiare, qualora tra l’ultima dichiarazione dei redditi e il momento della presentazione delle domande siano intervenute variazioni significative nella composizione del nucleo o nella situazione reddituale o patrimoniale, tali variazioni potranno essere prese in considerazione se acquisite attraverso idonea documentazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione
3) Condizioni di priorità: 

a) Persone di età superiore a 60 anni per le donne e 65 per gli uomini con reddito pari o inferiore alle soglie ISEE riportate nella tabella di cui al punto 2 art.1;
b) Persone con invalidità riconosciuta superiore al 74% ;

c) Famiglia monogenitoriale con figli minori a carico; 

Per famiglia monoparentale si tiene conto delle disposizioni contenute nella  Det n.639 del 30.09.2011 della Direzione generale delle politiche sociali, Regione Autonoma della Sardegna, in base alla quale una famiglia è da ritenersi monopoarentale nei seguenti casi:
· il figlio sia riconosciuto da un solo genitore (tranne se convivente in nucleo familiare dove è presente il coniuge o il convivente del genitore);

· il figlio sia orfano di un genitore (tranne se convivente in nucleo familiare dove è presente il coniuge o il convivente del genitore);

· nei casi di separazione giudiziale e/o divorzio nel cui dispositivo di sentenza sia prevista la limitazione della potestà genitoriale di uno dei genitori oppure nel caso in cui la “responsabilità genitoriale” non sia di fatto esercitata da uno dei genitori (con onere del richiedente di dimostrare, mediante certificazione di atto notorio, suscettibile degli opportuni controlli, l’assenza di un rapporto continuativo e di cura verso il minore da parte dell’altro genitore);

· si tratti di famiglie nelle quali uno dei genitori sia residente o domiciliato per lavoro all’estero (da documentare);

· sussistano separazioni di fatto (con onere del richiedente di dimostrare, mediante certificazione di atto notorio, suscettibile degli opportuni controlli, il mancato esercizio della “responsabilità genitoriale“ e quindi l’assenza di un rapporto continuativo e di cura verso il minore da parte dell’altro genitore);

· il figlio riconosciuto da entrambi i genitori non conviventi e non coniugati (con onere del richiedente di dimostrare, mediante certificazione di atto notorio, suscettibile degli opportuni controlli, il mancato esercizio della “responsabilità genitoriale” e quindi l’assenza di un rapporto continuativo e di cura verso il minore da parte dell’altro genitore);

· casi diversi dai precedenti nei quali sia presente un provvedimento del tribunale limitativo della potestà genitoriale di uno dei genitori;

· altre situazioni particolari non previste dal presente elenco ma ascrivibili al concetto di monoparentalità che l’amministrazione comunale si riserva di valutare caso per caso, con onere del richiedente di dimostrarle, mediante certificazione di atto notorio e suscettibili degli opportuni controlli.
        Non è considerata monoparentale la famiglia nella quale i genitori, pur essendo regolarmente sposati, abbiano due diverse residenze. Neanche lo stato di divorzio o separazione o lo stato di genitori non coniugati e non conviventi sono condizioni per il riconoscimento dello stato di monoparentalità a meno che non si attesti mediante compilazione di atto notorio che uno dei due genitori di fatto non esercita alcuna responsabilità genitoriale (es. non vede il bambino, non frequenta l’abitazione del bambino, non ha un rapporto continuativo di cura con il bambino ecc.). Inoltre se il bambino riconosciuto da un solo genitore o orfano di un genitore convive in un nucleo familiare dove è presente il coniuge o il convivente del genitore esistente, non può essere considerato nucleo monoparentale.

d) Famiglie in cui l’unico componente occupato perda il lavoro a causa di messa in mobilità, cassa integrazione, sopravvenuta grave malattia e il cui reddito non superi le soglie Isee riportate nella tabella di cui al punto 2, art. 1;

e) famiglie  il cui  reddito non superi le soglie riportate nella tabella punto 2, art. 1 e facciano fronte al pagamento del canone di locazione (escluso il pagamento del canone per gli alloggi ERP). 

Per le situazioni di cui ai Punti b),  c) , d) ed e)  deve essere prodotta idonea documentazione rilasciata dall’Autorità competente (Azienda USL ; Scheda Anagrafica del competente centro dei servizi per il lavoro; Autorità Giudiziaria, certificazione di atto notorio o decreto del Tribunale; contratto di affitto; certificazione ISEE). I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza  del bando.
ART. 2 - CAUSE DI ESCLUSIONE

Rilevazione di redditi e/o beni mobili e immobili superiori alle soglie ISEE riportate al punto 1, risultante dal controllo effettuato dall’Ufficio Servizi Sociali e non dichiarati nell’autocerficazione  presentata dal richiedente il contributo. Tenore di vita non corrispondente alla situazione dichiarata, rilevato dalle indagini dell’Ufficio Servizi Sociali (indicatori dei consumi ENEL/telefono/spese di affitto e condominio).

ART. 3 - NUCLEO FAMILIARE 

Al fine del presente Bando, il nucleo familiare che occorre considerare è quello del richiedente e dei componenti la famiglia anagrafica, così come risulta composto anagraficamente alla data di pubblicazione del presente bando comunale., ai sensi del D.P.R. 30.05.1989 N. 223, art. 4.

Fanno altresì parte del nucleo familiare i soggetti a carico ai fini IRPEF di uno dei componenti la famiglia anagrafica.  Il figlio minore di 18 anni, anche se risulta a carico di altre persone, fa parte del nucleo familiare del genitore con il quale convive. Ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare. Ogni componente del nucleo familiare viene computato una unità indipendentemente dal fatto che sia o meno percettore di reddito, che sia o meno a carico e che sia maggiorenne o minorenne. In caso di coabitazione di più nuclei familiari può essere presentata una sola domanda di contributo.  

ART. 4 - AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445 il richiedente può ricorrere all’autocertificazione dei requisiti indicati per l’ammissione. L’Amministrazione Comunale effettuerà i dovuti controlli a norma dell’art. 71 del citato D.P.R. A norma degli artt. 75 e 76 del medesimo Decreto, in caso di dichiarazione mendace, falsità in atto o uso di atti falsi, oltre alle sanzioni penali espressamente previste in proposito, l’Amministrazione Comunale provvederà alla revoca del beneficio eventualmente concesso. 

ART.6- PRESETAZIONE DELLE DOMANDE E DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Le domande di partecipazione devono essere compilate unicamente sui moduli predisposti dal Comune e distribuiti presso l’Ufficio dei Servizi Sociali situato nella sede Comunale in piazza Gramsci n. 9. Le domande devono pervenire all’ ufficio stesso entro e non oltre il 20.01.2012 a pena di esclusione.

All’istanza di partecipazione devono essere allegati i seguenti documenti:

I. certificato ISEE valido;
II. dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante eventuali altri redditi esenti IRPEF (relativi all’anno 2010); 
III. copia di documento di riconoscimento in corso di validità; 

IV. eventuale certificazione di handicap rilasciato dalla A.S.L. o di invalidità superiore al 74%;

V. eventuale contratto di affitto attestante il pagamento del canone di locazione o dichiarazione sostitutiva di certificazione;

VI. nel caso di famiglia monoparentale: decreto del Tribunale Ordinario o per i Minorenni, oppure certificazione di atto notorio tese a dichiarare le situazioni indicate al punto 3c art.1;
VII. eventuali certificati attestanti altre situazioni di disagio;

Art.7 – FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA

Il Comune procede all’istruttoria delle domande dei concorrenti verificandone la completezza e la regolarità. Provvede altresì alla formazione della graduatoria di merito, a cui il Settore Ambiente e Servizi Tecnologici si atterrà per la consegna sino a esaurimento della disponibilità;

- qualora si dovesse disporre di ulteriore legna si provvederà a consegnare un ulteriore fornitura in base alla graduatoria  valida fino al 30/06/2012.

Eventuali osservazioni e opposizioni potranno essere presentate entro e non oltre il termine di 10 gg. dalla data di scadenza della pubblicazione della graduatoria

ART. 8 - DURATA ED ENTITÀ DEI CONTRIBUTI 

Il ritiro presso il cantiere comunale avverrà a cura del richiedente.

È esclusa la consegna presso il proprio domicilio. Eccezionalmente sono accolte richieste di consegna segnalate  dai  servizi sociali nei casi di persone sole e impossibilitate a farlo autonomamente per gravi motivazioni di salute. 
ART. 9 - CONTROLLI E SANZIONI 

Ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 403/98 e dell’art. 6, comma 3, del D.P.C.M. 221/99 e successive modificazioni e integrazioni, spetta all’Amministrazione Comunale procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 

Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade dai benefici a seguito di provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera. L’Amministrazione si riserva di accertare la veridicità della situazione familiare dichiarata, riservandosi di confrontare i dati reddituali e patrimoniali dichiarati dai soggetti ammessi alle prestazioni con i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze. L’Amministrazione Comunale, agirà per il recupero delle somme e ad ogni altro adempimento conseguente alla non veridicità dei dati dichiarati (art. 4, comma 7, d. Lgs 109/98). 

Villasimius, 09.01.2011

                                       Il Responsabile del Settore Servizi Sociali 

                                 F.To Giacinta Maria Sabrina Ricci

                               Il Responsabile del Settore Ambiente e Servizi Tecnologici
                                    F.to Remo Ghiani

	      Per ulteriori informazioni rivolgersi presso gli uffici dei Servizi Sociali -  piazza Gramsci n. 9 Primo piano 

oppure telefonare al n° 070/7930230 -247 


